
SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
20/21 del 2025
In questo numero:

Speciale: Decreto “Fiscale” 2025 convertito in legge (D.L.
17/06/2025, n. 84 – L. 30/07/2025, n. 108)

Guida  alla  normativa,  articolo  per  articolo:  trattamento
fiscale di spese per dipendenti e autonomi; addizionale IRPEF
su stock options; riporto delle perdite; maggiorazione del
costo deducibile per nuove assunzioni; CFC; disallineamenti da
ibridi; proroga/sanatoria del Prospetto IMU; esenzione IMU per
attività sportive; biodiesel; Terzo settore; reverse charge
logistica;  split  payment;  accise;  termini  di  presentazione
delle  dichiarazioni  2024;  interpretazione  autentica  su
estinzione giudizi; imposta sostitutiva per annualità ancora
accertabili per i soggetti che aderiscono al CPB 2025–2026;
differimento  versamenti  2025;  motivazione  dei  verbali  di
accesso; decorrenza imprese sociali; disposizioni finanziarie
ed entrata in vigore.

Testo  coordinato  del  decreto-legge  con  la  legge  di
conversione, completo di norme richiamate o modificate.

Focus operativo – Ravvedimento “speciale” collegato al CPB
(art.  12-ter  D.L.  84/2025)  –  Provvedimento  AE  19/09/2025
(prot. 350617/2025): definisce ambito, modalità e termini per
optare al ravvedimento speciale sulle annualità 2019–2023 per
chi applica gli ISA ed aderisce al CPB 2025–2026. Finestra di
versamento: 1° gennaio – 15 marzo 2026 (unica soluzione o
prima rata);

https://www.finanzaefisco.com/rivista_2025-20-21/
https://www.finanzaefisco.com/rivista_2025-20-21/


Le  Disposizioni  urgenti  in
materia fiscale (c.d. Decreto
Fiscale)  pubblicate  in
Gazzetta  |  Pubblicata  la
Relazione illustrativa
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 17
giugno 2025, il Decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84, recante:
«Disposizioni urgenti in materia fiscale». Il Provvedimento
urgente è entrato in vigore il 18/06/2025

Si riporta l’articolo 13 del Decreto-legge n. 84 del 17 giugno
2025 che per il 2025, che differisce i termini di versamento
del primo acconto 2025 e del saldo 2024 al 21 luglio 2025
(anziché  30  giugno  2025)  e,  quindi,  20  agosto  2025  con
maggiorazione  dell’0,4%,  per  i  soggetti  ISA  (compresi  i
soggetti  che  partecipano  i  predetti  soggetti  ISA
“trasparenti”), forfetari e in regime fiscale di vantaggio per
l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità.

Split  payment  fino  al  30
giugno 2023. L’Italia è stata
autorizzata  a  continuare  ad
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applicare il meccanismo della
scissione dei pagamenti
Il 22 giugno 2020 la Commissione europea ha adottato la
proposta del Consiglio che estende fino al 30 giugno 2023
l’autorizzazione  concessa  all’Italia  per  l’applicazione
dello split payment come misura speciale di deroga a quanto
previsto dalla direttiva 2006/112/CE in materia di IVA. Il
Consiglio  ha  nel  frattempo  raggiunto  l’accordo  politico
sulla proposta di decisione, che sarà formalmente adottata e
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea non
appena  saranno  finalizzati  i  testi  in  tutte  le  lingue
ufficiali dell’UE.

Lo split payment continuerà ad applicarsi quindi fino al 30
giugno  2023  alle  operazioni  effettuate  nei  confronti  di
pubbliche amministrazioni e altri enti e società, secondo
quanto  previsto  dall’articolo  17-ter  del  decreto  del
Presidente  della  Repubblica  633/1972  sull’Istituzione  e
disciplina  dell’imposta  sul  valore  aggiunto.  (Così,
comunicato  stampa  MEF  n.  158  del  3  luglio  2020)

 

Professionisti e split payment

Si ricorda che l’articolo 12 del D.L. 12 luglio 2018, n. 87,
conv., con mod., dalla L. 9 agosto 2018, n. 96 (in “Finanza
& Fisco” n. 17/2018, pag. 1266), ha previsto l’abolizione
del meccanismo della scissione dei pagamenti, split payment,
per  le  prestazioni  di  servizi  rese  alle  pubbliche
amministrazioni i cui compensi sono assoggettati a ritenute
alla fonte (in pratica i compensi dei professionisti). Nel
dettaglio è stato introdotto un comma 1-sexies al citato
articolo  17-ter,  del  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 col quale si dispone che
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le norme in tema di split payment non si applicano alle
prestazioni di servizi rese alle pubbliche amministrazioni
di cui ai commi 1, 1-bis e 1-quinquies dell’articolo 17-
ter se i compensi sono assoggettati a ritenuta alla fonte a
titolo di imposta o a ritenuta d’acconto per prestazioni di
lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 25 del D.P.R. n.
600/1973.  In  altri  termini,  quindi,  i  compensi  dei
professionisti  sono  stati  nuovamente  esclusi
dall’applicazione dello split payment (come previsto dalla
disciplina originaria). Le  norme hanno trovato applicazione
dalle operazioni per cui è emessa fattura dopo il 14 luglio
2018 (data di entrata in vigore del D.L. 87/2018).

 

Per saperne di più:

 

Legislazione

Ampliamento dell’ambito di applicazione dello split payment:
le modifiche alle disposizioni di attuazione

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9
gennaio  2018:  «Modifiche  alla  disciplina  attuativa  in
materia di scissione dei pagamenti (IVA)»

Il  testo  del  D.M.  23  gennaio  2015  aggiornato  con  le
modifiche  apportate  dal  D.M.  9  gennaio  2018

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23
gennaio  2015:  «Modalità  e  termini  per  il  versamento
dell’imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche
amministrazioni»

Prassi

Allargamento  dell’ambito  applicativo  del  c.d.
“split  payment”
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Split payment dal 2018. La guida per individuare i nuovi
soggetti verso cui si applica

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 9 E del 7 maggio
2018: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Meccanismo della
scissione dei pagamenti (c.d. “split payment”) – Modifiche
alla disciplina della scissione dei pagamenti -Ampliamento
delle ipotesi di applicazione – Disciplina applicabile dal
1° gennaio 2018 – Art. 3, del D.L. 16/10/2017, n. 148,
conv., con mod., dalla L. 04/12/2017, n. 172 – Art. 17-ter,
del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – D.M. del 23/01/2015 – D.M.
del 27/06/2017 – D.M. del 13/07/2017 – D.M. del 09/01/2018»

Meccanismo  della  scissione
dei  pagamenti  (split
payment):  pubblicati  gli
elenchi 2020
Pubblicati nel sito del Dipartimento delle Finanze gli elenchi
per il 2020, ai sensi del Decreto del Ministro dell’economia e
delle  finanze  9  gennaio  2018  ,  dei  soggetti  tenuti
all’applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti
di cui all’articolo 17-ter, comma 1-bis, del D.P.R. 26 ottobre
1972, n. 633, come modificato dall’articolo 3 del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 (in “Finanza & Fisco” n.
28/2017, pag. 2284).
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
17 del 2018
In questo numero:

– il testo e l’analisi normativa delle disposizioni in materia
di Lavoro, Fisco e Società del Decreto “Dignità” convertito in
legge;

–  la  definizione  dei  criteri  e  delle  modalità  per  la
sospensione dell’esecuzione delle deleghe di pagamento modello
F24;

–  la  rilevanza  fiscale  delle  liberalità  indirette  nelle
imposte sui redditi.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
10 del 2018
In questo numero

Il principio di derivazione rafforzata per i soggetti OIC
adopter  di Marco Orlandi

In  appendice  il  testo  del  §  6.  Principio  di  derivazione
rafforzata del Documento di ricerca del CNDCEC e della FNC con
oggetto  “La  fiscalità  delle  imprese  OIC  adopter  (III
versione)”  del  24  aprile  2018
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La c.d. “contabilità parallela di terzi” può fare piena prova
contro il contribuente? Aspetti di riflessione ed evoluzione
della giurisprudenza di Alvise Bullo e Elena De Campo

La cartella di pagamento deve indicare i criteri di calcolo
degli interessi sul debito tributario di Vincenzo Cristiano

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni tributarie

Accertamenti  presuntivi  fondati  su  prove  indiziarie  –
Valutazione  globale  degli  indizi

Valutazione degli indizi: deve essere articolata e globale

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  7022  del  21  marzo  2018:  «ACCERTAMENTO  DELLE
IMPOSTE SUI REDDITI – Avviso di accertamento – Accertamento di
maggiore  imponibile  su  base  presuntiva   -Presunzioni  –
Gravità,  precisione  e  concordanza  –  Prove  indiziarie  –
Valutazione  da  parte  del  giudice  di  merito  –  Valutazione
globale  degli  indizi  –  Necessità  –  Art.  39,  del  D.P.R.
29/09/1973, n. 600 – Art. 2729 c.c.»

Preavviso  di  fermo  amministrativo  per  crediti  di  natura
tributaria

Il  preavviso  di  fermo  amministrativo  per  una  pretesa
creditoria  di  natura  tributaria  è  impugnabile  innanzi  al
giudice tributario

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Ordinanza n. 9516 del 18 aprile 2018: «GIURISDIZIONE CIVILE –
Giurisdizione ordinaria e amministrativa – Giurisdizione in
materia  tributaria  –  Preavviso  di  fermo  amministrativo  –
Impugnazione – Atto non elencato nell’art. 19 del D.Lgs. n.
546  del  1992  avente  natura  impositiva  -Impugnabilità  –
Giurisdizione tributaria – Sussistenza – Fondamento – Artt. 2
e 19, del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Art. 86, del D.P.R.



29/09/1973, n. 602 – Artt. 24 e 97 Cost. – Art. 100 c.p.c.».

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
34 del 2017
ATTENZIONE:

gli articoli di questo numero della rivista sono consultabili
solo dagli abbonati registrati

Clicca qui per estendere il tuo abbonamento “Anteprima on
line“

È gratis per gli abbonati a “Finanza & Fisco”.

REGISTRATI SUBITO!

 

Commenti

L’avviamento  negativo  (o  badwill)  in  sede  di  cessione
d’azienda:  profili  contabili  e  imposta  di  registro

di Marco Orlandi

 

Riflessioni (critiche) sulla negata possibilità di estinzione
dei debiti d’imposta altrui mediante l’istituto dell’accollo
in compensazione

di Dario Festa
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Giurisprudenza

Cessione d’azienda
Determinazione del valore e della base imponibile dell’imposta

di registro

Valorizzazione dell’azienda ai fini dell’imposta di registro.
Sancita la rilevanza (in negativo) del badwill

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 979 del 17 gennaio 2018: «IMPOSTA DI REGISTRO –
Determinazione della base imponibile – Valore venale – Aziende
o  diritti  reali  su  di  esse  –  Cessione  d’azienda  –
Determinazione del valore e della base imponibile – Valore di
avviamento – Rilievo – Scelta – Giudizio rimesso al giudice di
merito – Fondamento – Insussistenza in base a perdite subite –
Esclusione – Art. 51, comma 1 e 4, del D.P.R. 26/04/1986, n.
131  •  IMPOSTA  DI  REGISTRO  –  Determinazione  della  base
imponibile – Valore venale -Aziende o diritti reali su di esse
–  Cessione  d’azienda  (o  ramo  d’azienda)  –  Valorizzazione
dell’azienda – Nella specie accertamento del valore del ramo
aziendale – Ramo d’azienda inattivo da anni e suscettibile di
perdite  future  –  Rilevanza  dell’avviamento  negativo  (o
badwill)  nella  determinazione  della  base  imponibile  –
Fondamento – Art. 51, comma 1 e 4, del D.P.R. 26/04/1986, n.
131  •  IMPOSTA  DI  REGISTRO  –  Riscossione  dell’imposta  –
Soggetti  obbligati  –  Notaio  rogante  –  Rimborso  –
Legittimazione – Esclusione – Fondamento – Art. 77, del D.P.R.
26/04/1986, n. 131»

 

Prassi

Accollo del debito d’imposta altrui
Estinzione per compensazione

Esclusa  la  compensazione  per  il  pagamento  del  debito
tributario altrui oggetto di accollo. Salvi i comportamenti
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difformi tenuti fino al 15 novembre 2017

Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  140  E  del  15
novembre  2017:  «RISCOSSIONE  DELLE  IMPOSTE  –  Tutela
dell’integrità patrimoniale – Accollo d’imposta – Convenzioni
fra privati concernenti il pagamento di tributi – Accollo del
debito  d’imposta  altrui  –  Estinzione  per  compensazione  –
Esclusione – Incertezza normativa per i pagamenti dei debiti
tributari  accollati  effettuati  tramite  compensazione  prima
della pubblicazione del documento di prassi -Conseguenze –
Inapplicabilità delle sanzioni per le compensazioni effettuate
fino al 15 novembre 2017 – Art. 8, della L. 27/07/2000, n. 212
– Art. 10, comma 3, della L. 27/07/2000, n. 212 – Art. 17, del
D.Lgs. 09/07/1997, n. 241 – Art. 13, del D.Lgs. 18/12/1997, n.
471 – Art. 1273 c.c.»

 

Attività vivaistica
Reddito agrario

Vivaio che compra piante per poi rivenderle: nel rispetto del
limite  della  prevalenza,  le  attività  di  manipolazione  su
piante ornamentali tassate su base catastale

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 11 E del 29 gennaio
2018: «IMPOSTE SUI REDDITI – Agricoltura -Determinazione del
reddito  agrario  –  Attività  floro-vivaistiche  –  Attività
agricole  connesse  –  Attività  di  manipolazione  su  piante
ornamentali tassate su base catastale ai sensi dell’articolo
32,  comma  2,  lettera  c),  del  TUIR  –  Art.  32  del  D.P.R.
22/12/1986, n. 917 – D.M. 13/02/2015 – Art. 2135 c.c.»

 

Co.Co.Co. e Professionisti senza cassa
Aliquote contributive in vigore dal 1° gennaio 2018

Co.Co.Co. e lavoratori autonomi con partita IVA: le aliquote
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contributive e di computo in vigore dal 1° gennaio 2018 per
gli iscritti alla Gestione separata

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate e Recupero Crediti
– n. 18 del 31 gennaio 2018: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI
–  Co.Co.Co.  –  Professionisti  senza  cassa  previdenziale
iscritti  alla  Gestione  Separata  dell’Inps  titolari  di
posizione  fiscale  ai  fini  IVA  –  Aliquote  contributive,
aliquote di computo, massimale e minimale per l’anno 2018 per
gli iscritti alla Gestione separata – Ripartizione dell’onere
contributivo e modalità di versamento – Compensi corrisposti
ai collaboratori entro il 12 gennaio 2018 – Art. 2, comma 26,
L. 08/08/1995, n. 335 – Art. 2, comma 57, della L. 28/06/2012,
n. 92 – Art. 1, comma 165, della L 11/12/2016, n. 232»

 

Possesso dei beni ereditari da parte del chiamato

La rinunzia all’eredità da parte del chiamato possessore

Studio n. 406-2017/C del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato  dalla  Commissione  Studi  Civilistici  l’8  novembre
2017 – Approvato dal CNN il 14/15 dicembre 2017

 

Legislazione

Scissione Dei Pagamenti
(Split Payment)

Ampliamento dell’ambito di applicazione dello split payment:
le modifiche alle disposizioni di attuazione

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9
gennaio 2018: «Modifiche alla disciplina attuativa in materia
di scissione dei pagamenti (IVA)»
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Il testo del D.M. 23 gennaio 2015 aggiornato con le modifiche
apportate dal D.M. 9 gennaio 2018

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23
gennaio  2015:  «Modalità  e  termini  per  il  versamento
dell’imposta  sul  valore  aggiunto  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni»

 

Comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute

Nel  nuovo  spesometro  la  “proroga”  al  6  aprile  per  le
comunicazioni  relative  al  secondo  semestre  2017.  Stesso
termine ultimo per le correzioni senza sanzioni del primo
semestre 2017

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 5
febbraio  2018,  prot.  n.  29190/2018:  «Modifiche  delle
specifiche  tecniche  dei  provvedimenti  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 27 marzo 2017, numero 58793, e
del  28  ottobre  2016,  numero  182070.  Definizione  delle
informazioni  da  trasmettere  e  delle  modalità  per  la
comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute di cui
all’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Commenti

IRAP  professionisti  /  imprenditori  individuali:  evoluzione
della giurisprudenza e valutazioni sistematiche

di Alvise Bullo e Elena De Campo

 

La notifica “diretta” a mezzo della posta

di Isabella Buscema

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Civili Tributarie

IRAP  –  Tassazione dei professionisti,
dell’attività ausiliarie del commercio e ditte individuali
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Un lavoratore dipendente o un collaboratore non occasionale e
la presenza di beni strumentali non determina necessariamente
l’assoggettamento all’IRAP del professionista

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza  n.  22027  del  21  settembre  2017:  «IRAP  (Imposta
regionale  sulle  attività  produttive)  –  Presupposto
dell’imposta – Tassazione dei lavoratori autonomi – Richiesta
di rimborso – Condizioni per l’assoggettamento – Svolgimento
di  attività  autonomamente  organizzata  (auto-organizzazione)
con i caratteri dell’abitualità ed autonomia – Irrilevanza –
Utilizzo  di  una  significativa  o  non  trascurabile
organizzazione  di  mezzi  od  uomini  in  grado  di  ampliare  i
risultati dell’attività professionale – Quid pluris rilevante
ai fini dell’imposizione – Fondamento – Conseguenti obblighi
motivazionali della sentenza del giudice di merito – Artt. 2 e
3,  del  D.Lgs.  15/12/1992,  n.  446  –  Art.  36,  del  D.Lgs.
31/12/1992, n. 546 – Artt. 132 e 360, c.p.c.»

 

Un medico di base convenzionato con il SSN non può essere
assoggettato  all’IRAP  soltanto  perché  assume  un  dipendente
part time o con funzioni meramente esecutive

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza  n.  24585  del  18  ottobre  2017:  «IRAP  (Imposta
regionale  sulle  attività  produttive)  –  Presupposto
dell’imposta – Medici convenzionati con il SSN – Presenza di
personale  dipendente  (segretaria  occupata  part-time)  –
Autonoma  organizzazione  –  Configurabilità  –  Esclusione  –
Fondamento -Fattispecie – Artt. 2 e 3, del D.Lgs. 15/12/1997,
n. 446»

 

Il  medico  con  un  dipendente  non  paga  l’IRAP.  Va  esclusa
l’autonoma organizzazione per il solo utilizzo nell’esercizio
della professione di “lavoro altrui”
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Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza  n.  26331  del  7  novembre  2017:  «IRAP  (Imposta
regionale  sulle  attività  produttive)  –  Presupposto
dell’imposta – Tassazione dei lavoratori autonomi ovvero altre
figure  “di  confine”  (agenti  di  commercio,  promotori,
imprenditori  individuali  artigiani)  –  Condizioni  per
l’assoggettamento – Presupposto dell’«autonoma organizzazione»
– Ricorrenza – Rilevanza – Caso di specie – Esclusione che
l’impiego di un solo dipendente con mansioni di segreteria
possa integrare il requisito dell’autonoma organizzazione –
Artt. 2 e 3, del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446»

 

Il commercialista con segretaria part-time non paga l’IRAP.
Per l’autonoma organizzazione serve “quel qualcosa in più”

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Ordinanza n. 26654 del 10 novembre 2017: «GIUDIZIO CIVILE –
Cosa  giudicata  civile  –  Interpretazione  del  giudicato  –
Giudicato  esterno  –  Giudicato  –  Efficacia  in  un  diverso
giudizio – Effetti nei giudizi concernenti altre annualità
d’imposta – Condizioni – Fattispecie riguardante sussistenza
dei presupposti impositivi IRAP in diverse annualità – Art.
2909 c.c. • IRAP (Imposta regionale sulle attività produttive)
-Presupposto dell’imposta – Tassazione dei lavoratori autonomi
ovvero  altre  figure  “di  confine”  (agenti  di  commercio,
promotori,  imprenditori  individuali  artigiani)  –  Condizioni
per  l’assoggettamento  –  Presupposto  dell’«autonoma
organizzazione» – Ricorrenza – Rilevanza – Caso di specie –
Esclusione che l’impiego di un solo lavoratore dipendente non
occasionale e segnatamente di una segretaria part time possa
integrare il requisito dell’autonoma organizzazione – Artt. 2
e 3, del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446»

 

I precedenti a SS.UU.
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Esclusa l’autonoma organizzazione per uno studio legale dotato
soltanto di un segretario e di beni strumentali minimi

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni Unite Civili – Sentenza
n. 9451 del 10 maggio 2016: «IRAP (Imposta regionale sulle
attività produttive) – Presupposto dell’imposta – Tassazione
dei  lavoratori  autonomi  ovvero  altre  figure  “di  confine”
(agenti  di  commercio,  promotori,  imprenditori  individuali
artigiani)  –  Condizioni  per  l’assoggettamento  –  Autonoma
organizzazione  –  Utilizzo  di  una  significativa  o  non
trascurabile organizzazione di mezzi od uomini in grado di
ampliare i risultati dell’attività professionale – Rilevanza –
Caso di specie – Utilizzo da parte di un avvocato di un
dipendente  con  mansioni  di  segretario  in  assenza  di  beni
strumentali di rilievo – Esclusione che l’impiego di un solo
dipendente  con  mansioni  esecutive  o  di  segreteria  possa
integrare il requisito dell’autonoma organizzazione – Artt. 2
e 3, del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446»

 

Notificazione
Modalità della notifica postale diretta

Notifica postale “diretta” dell’atto tributario. Si ha per
eseguita  decorsi  dieci  giorni  dalla  data  del  rilascio
dell’avviso  di  giacenza

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza n. 19958 del 10 agosto 2017: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO
– NOTIFICAZIONE – A mezzo posta – Avviso di accertamento –
Notifica  –  Modalità  della  notifica  postale  diretta  –
Effettuata per posta direttamente dall’Ufficio – Art. 8, comma
4,  della  L  n.  890  del  1982  –  Applicabilità  analogica  –
Fondamento – Conseguenze sulla data di perfezionamento della
notifica  in  caso  di  mancato  recapito  della  raccomandata
all’indirizzo  del  destinatario  per  temporanea  assenza  del
destinatario – Artt. 8 e 14, della L 20/11/1982 n. 890 – Art.
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60,  del  D.P.R.  29/09/1973,  n.  600  –  Art.  21,  del  D.Lgs.
31/12/1992, n. 546»

 

Notifica a mezzo del servizio postale. Quando non serve il CAD

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza n. 20506 del 29 agosto 2017: «NOTIFICAZIONE – A
mezzo posta – Avviso di accertamento – Notifica – Modalità
della notifica postale diretta – Mediante raccomandata postale
–  Ammissibilità  –  Disciplina  applicabile  –  Disposizioni
concernenti il servizio postale ordinario – Deposito presso
l’Ufficio postale – Comunicazione di Avvenuto Deposito (CAD) –
Irrilevanza – Art. 140, c.p.c. – Art. 1335 c.c. – Artt. 7 e
14, della L 20/11/1982, n. 890 – Art. 9, del D.M. 09/04/2001»

 

Notificazione ai sensi dell’art. 140 c.p.c.
Omessi adempimenti

Notifiche.  Ribadita  l’essenzialità  degli  adempimenti
prescritti  dall’art.  140  c.p.c.

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza n. 22425 del 26 settembre 2017: «NOTIFICAZIONE –
RISCOSSIONE – Cartella di pagamento – Cartelle di pagamento
relative ad entrate tributarie – Notifica – Procedimento –
Notificazione  ai  sensi  dell’art.  140  c.p.c.  –  Omessi
adempimenti  –  Nullità»

 

Prassi

Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente
Somme erogate per trasferte o missioni

Contributi per le spese di missione erogati nell’ambito di
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progetti Ue: per il combinato disposto degli artt. 51 e 52 del
TUIR, rilevano come indennità di trasferta

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 128 E del 18 ottobre
2017: «IMPOSTE SUI REDDITI – IRPEF (Imposta sul reddito delle
persone  fisiche)  –  IRAP  –  Redditi  assimilati  a  quelli  di
lavoro dipendente – Somme erogate da Università, per trasferte
o  missioni,  derivanti  da  finanziamenti  europei  nell’ambito
dell’iniziativa Cooperazione Europea Scientifica e Tecnologica
(COST)  –  Rimborso  di  spese  di  viaggio  e  sotto  forma  di
“contributo forfettario” (cd. “flat rate”) per la quota di
sovvenzione per le diverse tipologie di attività (trasferte o
missioni)  –  Adempimenti  fiscali  da  porre  in  essere  in
relazione alle somme erogate, avvalendosi dei finanziamenti
COST – Art. 24, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 – Artt. 51 e 52,
del D.P.R. 22/12/1986, n. 917»

 

Detrazione degli interessi passivi per la costruzione o per la
ristrutturazione

Requisiti e limiti di detraibilità

Interessi relativi a mutui per la costruzione/ristrutturazione
dell’abitazione  principale:  con  l’accollo  del  mutuo
detraibilità  totale  per  il  coniuge  superstite

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 129 E del 18 ottobre
2017: «IRPEF (Imposta sul reddito delle persone fisiche) –
Detrazioni di imposta – Detrazione degli interessi passivi in
dipendenza di mutui contratti per la costruzione o per la
ristrutturazione  dell’abitazione  principale  –  Requisiti  e
limiti di detraibilità – Interessi passivi relativi al mutuo
intestato (cointestato) al deceduto – Successiva voltura di
detto finanziamento a nome del contribuente – Possibilità di
detrazione dell’intera quota di interessi passivi in capo al
coniuge superstite – Possibilità – Condizioni – Art. 15, comma
1-ter, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 – D.M. 30/07/1999, n.

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1725021.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1725021.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1725021.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1725021.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1725026.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1725026.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1725026.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1725026.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1725026.pdf


311»

 

Imputazione degli utili al convivente di fatto
che presta la propria opera all’interno dell’impresa

Effetti  della  Legge  Cirinnà  sulla  disciplina  dell’impresa:
l’imprenditore può imputare, a titolo di partecipazione, gli
utili al convivente di fatto

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 134 E del 26 ottobre
2017:  «IMPRESA  INDIVIDUALE  –  Imputazione,  a  titolo  di
partecipazione,  di  utili  alla  convivente  di  fatto
(collaboratore d’impresa) – Applicazione della legge Cirinnà –
Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso
sesso  e  disciplina  delle  convivenze  –  Applicazione  della
disciplina specifica prevista dal nuovo art. 230-ter «Diritti
del convivente» – Specifica disciplina dei diritti spettanti
al convivente che partecipa all’impresa dell’altro convivente
– Imputazione degli utili al convivente di fatto che presta
stabilmente  la  propria  opera  all’interno  dell’impresa
dell’altro  convivente  –  Possibilità  –  Art.  5,  del  D.P.R.
22/12/1986, n. 917 – L 20/05/2016, n. 76 – DPCM 23/07/2016, n.
144 – Art. 230-ter c.c.»

 

Allargamento dell’ambito applicativo
del c.d. “Split payment ”

Nuovi chiarimenti delle Entrate sulla scissione dei pagamenti
post D.L. n. 50/2017

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 27 E del 7 novembre
2017: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Meccanismo della
scissione dei pagamenti (c.d. “split payment”) – Ampliamento
delle ipotesi di applicazione – Criteri per l’individuazione
dell’ambito soggettivo di applicazione – Ambito oggettivo di
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applicazione – Adempimenti dei soggetti coinvolti – Disciplina
applicabile dal 1° luglio 2017 – Disciplina anteriore alle
modifiche apportate dall’art. 3, del DL 16/10/2017, n. 148 –
Accelerazione dei rimborsi IVA per i soggetti fornitori di PA
e Società soggette – Art. 17-ter, del D.P.R. 26/10/1972, n.
633, come modificato dall’art. 1, del DL 24 aprile 2017, n.
50, conv., con mod., dalla L 21 giugno 2017, n. 96 – D.M. del
23/01/2015 – D.M. del 27/06/2017 – D.M. del 13/07/2017»

 

I codici tributo per l’IVA dovuta dalle PP.AA. e società in
applicazione dello split payment per acquisti nell’esercizio
di attività commerciali

Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  139  E  del  10
novembre  2017:  «RISCOSSIONE  –  IVA  (Imposta  sul  valore
aggiunto) – Meccanismo della scissione dei pagamenti (c.d.
“split  payment”)  –  Istituzione  dei  codici  tributo  per  il
versamento, mediante i modelli “F24” ed “F24 Enti pubblici”
(F24 EP), dell’IVA dovuta dalle pubbliche amministrazioni e
società a seguito della scissione dei pagamenti – Art. 17-ter,
del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – Art. 5, comma 01, D.M. del
23/01/2015 – D.M. del 27/06/2017 – D.M. del 13/07/2017»

 

Vendite concorsuali

La vendita fallimentare riformata. L’art. 107 L.F. alla luce
della Legge 132/2015

Studio n. 193-2017/C del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato dal Gruppo di studio sulle Esecuzioni Immobiliari e
Attività Delegate il 3 luglio 2017

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
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esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Commenti

Esecuzione  delle  sentenze  di  condanna  in  favore  del
contribuente: approvati i modelli per prestare la garanzia per
importi superiori a 10.000 euro

di Enrico Molteni

 

Gli Elenchi riepilogativi delle operazioni intracomunitarie,
tra abrogazione e reintroduzione
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di Maria Fiaschi

 

Prassi

Operazioni societarie
Fusione cd. inversa (reverse merger)

Il TUIR non discrimina tra l’ipotesi di fusione diretta e
l’ipotesi di fusione inversa

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 62 E del 24 maggio
2017: «IMPOSTE DIRETTE – Operazioni societarie – Fusione cd.
inversa (reverse merger) – Disciplina ed effetti fiscali della
fusione inversa – Stratificazione fiscale del patrimonio netto
della  società  risultante  dall’operazione  –  Utilizzo  della
riserva in sospensione di imposta per rivalutazione dei beni
di impresa – Art. 172, commi 5 e 6, del D.P.R. 22/12/1986, n.
917 – Artt. 2501 e ss. c.c. – Art. 13, della L. 21/11/2000, n.
342»

 

Stretta sulle compensazioni

Soggetti titolari di partita IVA: individuati i codici tributo
il cui utilizzo in compensazione necessita dell’utilizzo dei
servizi telematici dell’Agenzia delle entrate

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 68 E del 9 giugno
2017:  «RISCOSSIONE  –  COMPENSAZIONI  E  CREDITI  D’IMPOSTA  –
Deleghe di pagamento modello F24 – Estensione dell’obbligo di
utilizzo esclusivo dei servizi telematici messi a disposizione
dall’Agenzia  delle  entrate  per  l’effettuazione  delle
compensazioni  –  Invio  tramite  i  servizi  telematici
dell’Agenzia  delle  entrate  e  relativi  codici  tributo  –
Individuazione  dei  codici  tributo  –  Art.  3,  del  D.L.
24/04/2017, n. 50, conv., con mod., dalla L. 21/06/2017, n. 96
– Art. 37, comma 49-bis, del D.L. 04/07/2006, n. 223, conv.,
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con mod., dalla L. 04/08/2006, n. 248»

 

Trasmissione telematica dei dati delle fatture emesse e
ricevute

e delle relative variazioni

Comunicazione  analitica  dei  dati  delle  fatture  emesse  e
ricevute. Le risposte ai quesiti dell’Agenzia delle entrate

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 87 E del 5 luglio
2017:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –  Comunicazioni
telematiche  alla  Agenzia  delle  Entrate  –  Comunicazione
analitica  dei  dati  delle  fatture  emesse  e  ricevute  –
Definizione delle informazioni da trasmettere – Riposte ai
quesiti – Art. 21, del D.L. 31/05/2010, n. 78, conv., con
mod.,  dalla  L.  30/07/2010,  n.  122  –  Art.  4,  del  D.L.
22/10/2016, n. 193, conv., con mod., dalla L. 01/12/2016, n.
225 – Provvedimento del 27 marzo 2017, prot. n. 58793/2017»

 

Risanamento di immobili “vincolati”
Agevolazione fiscale per le erogazioni liberali

Restauro  della  chiesa  e  di  sue  pertinenze:  le  parrocchie
possono  essere  destinatarie  delle  erogazioni  liberali
fiscalmente  agevolate

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 89 E dell’11 luglio
2017: «IMPOSTE SUI REDDITI – Spese, rispettivamente detraibili
(art.  15  TUIR)  e  deducibili  (art.  100  TUIR)  –  Erogazioni
liberali – Spese detraibili o deducibili lavori di restauro e
risanamento  conservativo  di  chiesa  e  di  sue  pertinenze
(campanile e aule parrocchiali soprastanti la chiesa) – Iter
procedimentale per l’applicazione degli sconti fiscali – Artt.
15, comma 1, lett. h), 147 e 100, comma 2, lett. f), del
D.P.R.  22/12/1986,  n.  917  –  Art.  40,  comma  9,  del  D.L.
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06/12/2011, n. 201, conv., con mod., dalla L. 22/12/2011, n.
214 -Art. 21, del D.Lgs. 22/01/2004, n. 42»

 

Registro dei revisori
Obbligo formativo

Revisori  legali  iscritti  nel  registro:  le  istruzioni  in
materia di formazione continua

Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – n. 26 del
6 luglio 2017: «REGISTRO DEI REVISORI – Istruzioni in materia
di  formazione  continua  dei  revisori  legali  iscritti  nel
registro  –  Attuazione  dell’obbligo  formativo  ai  sensi
dell’art. 5 del D.Lgs. 27/01/2010, n. 39, come modificato dal
D.Lgs. 17/07/2016, n. 135 – Formazione offerta dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze – Modalità di accreditamento
degli enti pubblici e privati di cui all’articolo 5 del D.Lgs.
n. 39 del 27 gennaio 2010 – Riconoscimento della formazione
degli  ordini  professionali  e  delle  società  iscritte  al
registro – Relativi criteri e modalità di applicazione»

 

Contributi Inps  –  Gestioni speciali artigiani e commercianti
e Gestione separata autonomi di cui all’art. 2, comma 26,

legge 335/95

Contributi di commercianti, artigiani e lavoratori autonomi:
la  guida  Inps  2017  alla  compilazione  del  quadro  “RR”  del
modello Redditi Pf

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate – n. 104 del 23
giugno 2017: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Contributi
I.V.S. – Contributi alla gestione separata lavoratori autonomi
–  Contributi  dovuti  dagli  iscritti  alle  gestioni  speciali
degli  artigiani  e  commercianti  sulla  quota  di  reddito
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eccedente il minimale e dai liberi professionisti iscritti
alla  gestione  separata  di  cui  all’art.  2,  comma  26,  L.
08/08/1995, n. 335 – Determinazione dei contributi dovuti agli
enti previdenziali – Compilazione del quadro “RR” del Redditi
2017 Pf e riscossione dei contributi dovuti a saldo 2016 e in
acconto  2017  –  Termini  e  modalità  di  versamento  –
Rateizzazione – Compensazioni e istanza di autoconguaglio –
Rimborsi – Art. 10, del D.Lgs. 09/07/1997, n. 241»

 

Prestazioni di lavoro occasionale
Nuova disciplina

Libretto  famiglia  e  Contratto  di  prestazione  occasionale:
prime istruzioni operative per lavoratori e datori di lavoro

Circolare  INPS  –  Direzioni  Centrali  Entrate  e  Recupero
Crediti, Ammortizzatori Sociali, Amministrazione Finanziaria e
Servizi Fiscali, Organizzazione e Sistemi Informativi – n. 107
del 5 luglio 2017: «LAVORO – Lavoro occasionale – Libretto
Famiglia e Contratto di Prestazione Occasionale – Art. 54-bis,
del  D.L.  24/04/2017,  n.  50,  conv.,  con  mod.,  dalla  L.
21/06/2017,  n.  96  –  Prime  istruzioni  applicative»

 

Legislazione

Esecuzione provvisoria delle sentenze delle Commissioni
tributarie

a favore del contribuente

Esecutività  delle  sentenze  pro-contribuente:  i  modelli  da
utilizzare per prestare le garanzie

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 18 maggio 2017: «Modelli da
utilizzare per prestare la garanzia per l’esecuzione delle
sentenze di condanna a favore del contribuente»
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Contratti di locazione di immobili ad uso abitativo
di durata non superiore a 30 giorni

Nuovo regime fiscale delle locazioni brevi: il provvedimento
con i nuovi obblighi per “intermediari” e locatori

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 12
luglio 2017, prot. n. 132395/2017: «Disposizioni di attuazione
dell’articolo 4, commi 4, 5 e 5-bis del decreto legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, recante disposizioni urgenti in materia
finanziaria,  iniziative  a  favore  degli  enti  territoriali,
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e
misure per lo sviluppo»

 

Nuovo modello di cartella di pagamento

Ruoli  consegnati  dal  1°  luglio  2017:  approvato  il  nuovo
modello di cartella di pagamento

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 14
luglio 2017, prot. n. 134363/2017: «Approvazione del nuovo
modello di cartella di pagamento ai sensi dell’art. 25 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
602»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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SPECIALE MANOVRA CORRETTIVA 2017

 

LE DISPOSIZIONI DI INTERESSE PER PROFESSIONISTI ED IMPRESE
CONTENUTE NEL D.L. 24/04/2017, N. 50, CONV., CON MOD.,

DALLA L. 21 GIUGNO 2017, N. 96

Il decreto-legge “Omnibus” correttivo dei conti convertito in
legge

Analisi normativa, articolo per articolo, delle disposizioni
fiscali

Il testo del decreto-Legge 24 aprile 2017, n. 50, conv., con
mod.,  dalla  legge  21  giugno  2017,  n.  96,
 recante:  «Disposizioni  urgenti  in  materia  finanziaria,
iniziative  a  favore  degli  enti  territoriali,  ulteriori
interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per
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lo sviluppo»

Testo coordinato con le norme richiamate o modificate

 

Scissione dei pagamenti ai fini dell’IVA

Estensione dell’ambito di applicazione del meccanismo della
scissione  dei  pagamenti  (splitpayment).  Le  modifiche  al
decreto attuativo

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27
giugno  2017:  «Modalità  di  attuazione  dei
commi 1 e 2 dell’articolo 1, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, in materia di scissione dei pagamenti ai fini
dell’IVA»

 

Contratti di locazione breve

Locazioni brevi: 1919 è il codice tributo da utilizzare per il
versamento delle ritenute. Eventuali eccedenze si recuperano
con i codici 1628 o 6782

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 88 E del 5 luglio
2017: «RISCOSSIONE – Contratti di locazione breve – Contratti
di  locazione  di  immobili  ad  uso  abitativo  di  durata  non
superiore a 30 giorni – Istituzione del codice tributo per il
versamento,  tramite  modello  F24,  della  ritenuta  operata
all’atto  dei  pagamenti  ai  beneficiari  di  canoni  o
corrispettivi – Art. 4, del D.L. 24/04/2017, n. 50, conv., con
mod., dalla L. 21/06/2017, n. 96»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
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esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Commenti

 

Territorialità  IVA  delle  prestazioni  di  servizi  di
telecomunicazioni, di teleradiodiffusione ed elettronici. La
guida alle disposizioni dirette a recepire la disciplina
comunitaria dal 1° gennaio 2015
di Enrico Molteni
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Legislazione

 

Territorialità IVA dei Servizi digitali
e Mini one stop shopping (Moss)

 

 

Le regole per la territorialità IVA dei servizi digitali e
per l’adozione del mini one stop shopping (MOSS)

Il testo del Decreto Legislativo 31 marzo 2015, n. 42,
recante: «Attuazione della direttiva 2008/8/CE, che modifica
la direttiva 2006/112/CE, per quanto riguarda il luogo delle
prestazioni di servizi»

Il testo della Relazione illustrativa

Il testo del Decreto Legislativo è coordinato con le norme
richiamate o modificate

 

Giurisprudenza

 

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni tributarie

 

Omessa integrazione e registrazione di fatture
intracomunitarie

Conseguenze
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Omessa  integrazione  di  fatture  intracomunitarie  (reverse
charge)  e  presentazione  dei  modelli  Intrastat  con
conseguente  omissione  della  doppia  registrazione:  sono
violazioni  di  obblighi  formali  che  non  incidono  sulla
determinazione  della  base  imponibile  e  sul  versamento
dell’IVA

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 5072 del 13 marzo 2015: «IVA (Imposta sul valore
aggiunto)  –  Operazioni  intracomunitarie  –  Acquisto
intracomunitario  di  beni  –  Cessionario  o  committente  –
Violazioni  degli  obblighi  relativi  alla  documentazione,
registrazione ed individuazione delle operazioni soggette
all’imposta  sul  valore  aggiunto  –  Inosservanza  degli
adempimenti previsti dagli artt. 46 e 47 del D.L. 331/1993
in  tema  d’inversione  contabile  e  di  presentazione  del
modello Intrastat (art. 50, comma 6) – Possibilità della
detrazione IVA in caso di mancata applicazione del reverse
charge esterno per gli acquisti intracomunitari di beni e
servizi e conseguente omissione delle relative registrazioni
– Applicazione dei principi interpretativi formulati dalla
Corte di Giustizia UE, nella causa C-590/13 dell’11 dicembre
2014  –  Natura  formale  della  violazione  dell’obbligo  di
reverse charge – Conseguenze – Possibilità della detrazione
IVA – Artt. 46, 47 e 50, comma 6, del D.L. 30/08/1993, n.
331, conv., con mod., dalla L. 29/10/1993, 427 – Artt. 17,
19, 23 e 25, del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 • DEFINIZIONE
DELLE  LITI  POTENZIALI  –  Definizione  degli  accertamenti,
degli inviti al contraddittorio e dei processi verbali di
constatazione  –  Inosservanza  degli  adempimenti  previsti
dagli artt. 46 e 47 del D.L. 331/1993 in tema d’inversione
contabile e di presentazione del modelli Intrastat (art. 50,
comma 6) – Natura formale della violazione dell’obbligo di
reverse  charge  –  Conseguenze  –  Applicazione  della
definizione  delle  contestazioni  contenute  nei  processi
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verbali di constatazione in applicazione della disposizione
condonistica  introdotta  dalla  lett.  b-bis),  del  comma  4
dell’art. 15 della L. 289/2002 in virtù della natura formale
delle violazioni non collegate al tributo – Art. 15, comma
4, lett. b-bis) della L. 27/12/2002, n. 289 (Finanziaria per
il 2003)»

 

Acquisti  intraUe:  l’omessa  osservanza  delle  procedure  di
inversione contabile o reverse charge sono violazioni di
obblighi formali. In assenza di limiti all’esercizio della
detrazione IVA l’operazione è fiscalmente neutrale

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 7576 del 15 aprile 2015: «IVA (Imposta sul
valore aggiunto) – Operazioni intracomunitarie – Acquisto
intracomunitario  di  beni  –  Cessionario  o  committente  –
Violazioni  degli  obblighi  relativi  alla  documentazione,
registrazione ed individuazione delle operazioni soggette
all’imposta  sul  valore  aggiunto  –  Inosservanza  degli
adempimenti previsti dagli artt. 46 e 47 del D.L. 331/1993
in  tema  d’inversione  contabile  e  di  presentazione  del
modello Intrastat (art. 50, comma 6) – In assenza di limiti,
oggettivi o soggettivi, all’esercizio della detrazione IVA –
Possibilità della detrazione in caso di mancata applicazione
del reverse charge esterno per gli acquisti intracomunitari
di beni e servizi e conseguente omissione delle relative
registrazioni  –  Applicazione  dei  principi  interpretativi
formulati dalla Corte di Giustizia UE, nella causa C-590/13
dell’11  dicembre  2014  –  Natura  formale  della  violazione
dell’obbligo di reverse charge – Conseguenze – Possibilità
della detrazione IVA – Artt. 46, 47 e 50, comma 6, del D.L.
30/08/1993, n. 331, conv., con mod., dalla L. 29/10/1993,
427 – Artt. 17, 19, 23 e 25, del D.P.R. 26/10/1972, n. 633»
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Effetti fiscali della cancellazione delle
società dal registro delle imprese

 

Estinzione  e  perdita  della  capacità  processuale  delle
società: il differimento di cinque anni ai soli fini fiscali
non è retroattivo

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 6743 del 2 aprile 2015: «SOCIETÀ – Scioglimento
– Liquidazione – Cancellazione della società – Cancellazione
dal registro delle imprese – Effetti – Estinzione e perdita
della  capacità  processuale  della  società  –  Effetti
sostanziali – Sorte dei debiti sociali rimasti insoddisfatti
dopo  la  cancellazione  della  società  dal  registro  –
Trasferimento in capo ai successori – Disciplinato dalla
legge a seconda del diverso regime di responsabilità da cui,
pendente  societate,  erano  caratterizzati  i  pregressi
rapporti sociali – Art. 2495 c.c. – Art. 24 Cost. • SOCIETÀ
– Scioglimento – Cancellazione della società – Cancellazione
dal registro delle imprese – Effetti – Estinzione e perdita
della  capacità  processuale  della  società  –  PROCESSO
TRIBUTARIO  –  Estinzione  anteriore  alla  proposizione  del
ricorso in primo grado – Conseguenze – Il ricorso in primo
grado non poteva essere proposto – Differimento di 5 anni
degli effetti della cancellazione ai fini delle attività di
accertamento, liquidazione e riscossione ex art. 28, comma 4
del D.Lgs. 21 novembre 2014, n. 175 – Estinzione postuma
della società ai fini fiscali – Efficacia retroattiva della
norma – Esclusione – Lo jus superveniens non si applica nei
confronti delle società già cancellate alla data di entrata
in vigore del D.Lgs. 175/2014 (13 dicembre 2014) – Art. 2495
c.c. – Art. 28, del D.Lgs. 21/11/2014, n. 175»

 

Prassi
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Adempimenti per l’utilizzo in Dogana
della dichiarazione d’intento

 

Importazione  di  beni  e  servizi  senza  applicazione
dell’imposta sul valore aggiunto: più operazioni ma una sola
dichiarazione d’intento in dogana

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 38 E del 13 aprile
2015: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Importazioni –
IVA all’importazione – Esportatori abituali – Dichiarazione
d’intento di acquistare o importare beni e servizi senza
applicazione dell’imposta sul valore aggiunto – Adempimenti
per l’utilizzo in dogana – Modalità di redazione – Art. 8,
D.P.R.  26/10/1972,  n.  633  –  Artt.  1  e  2,  del  D.L.
29/12/1983, n. 746, conv., con mod., dalla L. 27/02/1984, n.
17 – Superamento di precedenti istruzioni (Ris. prot. 355235
del 27 luglio 1985) – Necessità della presentazione di una
dichiarazione  d’intento  per  ogni  singola  operazione
specificando il relativo importo – Esclusione – Modifica
istruzioni alla compilazione»

 

Introduzione del c.d. “split payment”
per le operazioni effettuate nei confronti di

enti pubblici
 

Ulteriori chiarimenti in ordine all’ambito applicativo del
meccanismo  della  scissione  dei  pagamenti:  esclusi  dallo
split gli enti e associazioni ex lege 398/91. Esclusione
anche  per  fatture  semplificate  e  per  le  fatture  emesse
successivamente alla certificazione con scontrino

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 15 E del 13 aprile
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2015:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –  Operazioni
effettuate nei confronti di enti pubblici – Applicazione del
meccanismo della scissione dei pagamenti (split payment) –
Ulteriori chiarimenti interpretativi – Art. 1, commi 629,
lett. b) e 630 della L. 23/12/2014, n. 190 -Art. 17-ter, del
D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – D.M. del 23/01/2015 – D.M. del
20/02/2015»

 

Imposta di bollo assolta in maniera virtuale
 

Imposta di bollo assolta in modo virtuale: autorizzazione,
liquidazione e sanzioni applicabili in caso di mancato o
ritardato versamento e di dichiarazione omessa o infedele

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 16 E del 14 aprile
2015:  «IMPOSTA  DI  BOLLO  –  Assolta  in  modo  virtuale  –
Modalità operative per l’autorizzazione e la liquidazione –
Uffici dell’A.F. competenti – Modalità di scomputo degli
acconti – Criteri di applicazione delle sanzioni in caso di
mancato o ritardato versamento e di dichiarazione omessa o
infedele – Artt. 15 e 15-bis, del D.P.R. 26/10/1972, n. 642
–  Provvedimento  del  03/02/2015  –  Provvedimento  del
14/11/2014»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul
sito  sono  curati  al  meglio  al  fine  di  renderli  il  più
possibile esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed
omissioni  sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,
qualsiasi  responsabilità  per  errori  ed  omissioni
eventualmente  presenti  nel  sito.
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